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Associate alla vendita di sistemi sono le attività di service post vendita, indispensabile supporto all’installazione, 
manutenzione e corretto utilizzo dei nostri sistemi laser e fonte rilevante di ricavi per pezzi di ricambio, consumabili e 
servizi di assistenza tecnica. 
 
L’articolazione del gruppo in numerose società riflette anche la strategia di distribuzione dei prodotti e di 
organizzazione delle attività di ricerca e sviluppo e di marketing. El.En. è uno degli aggregatori di maggior successo del 
nostro mercato, grazie ad una serie di acquisizioni portate a termine negli anni, in particolare nel settore medicale 
(DEKA, Asclepion, Quanta System ed Asa). Seguendo un approccio peculiare ed originale per il nostro settore ogni 
società venuta a far parte del gruppo ha mantenuto una propria specifica caratterizzazione per tipologia e segmentazione 
di prodotto, con marchi e reti di distribuzione indipendenti dalle altre società del gruppo, costituendo una vera e propria 
business unit. Ciascuna ha inoltre potuto godere della cross fertilization che ogni nucleo di ricerca ha operato sugli altri, 
rendendo disponibili le proprie tecnologie elettive anche alle altre società del gruppo. Tale strategia, pur presentando 
una certa complessità di gestione, ha consentito la crescita del gruppo facendone, nella sua articolazione, una tra le più 
importanti realtà del mercato. Consapevoli della rilevanza che l’approccio multi-marca e multi-R&D ha avuto per la 
crescita del gruppo, sentiamo allo stesso tempo l’esigenza di rendere sempre più strettamente coordinate tra di loro le 
attività delle business unit del settore medicale, favorendo sempre più le attività congiunte come la distribuzione 
italiana, che sotto il nuovo brand “Renaissance” riunisce in una unica organizzazione le preesistenti reti di Deka e 
Quanta System. Nel 2020 l’integrazione tra reti del gruppo è proseguita: i sistemi laser per applicazioni estetiche di 
Asclepion sono distribuiti in Italia tramite la rete di Renaissance, rafforzando ulteriormente la sua leadership sul 
territorio, mentre specularmente, la rete di distribuzione di Asclepion in Germania ha introdotto nel suo portafoglio i 
sistemi Deka.  
La migliore integrazione delle business unit medicali è peraltro uno degli obiettivi del Direttore Generale di El.En. Spa, 
venuto ad assumere il ruolo, nuovo per la società, a partire dal primo gennaio 2017. 
 
Pur avendo nella tecnologia laser un fattore comune, condividendo numerosi componenti strategici e talune attività a 
livello di produzione e R&D, i due settori Medicale ed Industriale si rivolgono a mercati molto diversi. Le attività al 
loro interno sono organizzate in modo da soddisfare le esigenze profondamente diverse della clientela dei due settori. A 
ciascun mercato corrisponde inoltre una dinamica specifica della domanda e un’aspettativa di crescita legata a fattori 
chiave diversi.  
Per ambedue i settori le previsioni di crescita a medio termine sono positive. Nel settore medicale è in costante aumento 
la domanda di trattamenti estetici e medicali da parte di una popolazione che tende nella media ad invecchiare e a voler 
limitare sempre più gli effetti dell’invecchiamento. Aumenta altresì la richiesta di tecnologie in grado di minimizzare i 
tempi di intervento e degenza in talune operazioni chirurgiche, o di aumentarne l’efficacia riducendone l’impatto sul 
paziente (mininvasività) ed i costi complessivi. Per il settore industriale i sistemi laser costituiscono uno strumento 
sempre più indispensabile per le produzioni manifatturiere, mettendo a disposizione tecnologie flessibili ed innovative 
per le aziende che competono sui mercati internazionali e che vogliono innalzare i loro standard qualitativi e aumentare 
la produttività. Pur insistendo quindi sul mercato tradizionale della manifattura, i sistemi laser ne costituiscono una 
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componente hi-tech che, grazie alla continua innovazione del prodotto laser e dei processi che i laser permettono di 
mettere a punto, presenta prospettive di crescita assai interessanti.  
 
La crescita nel settore industriale è attesa grazie agli incrementi di produttività e di qualità dei prodotti, assieme alla 
grande flessibilità, che le lavorazioni laser apportano in numerosi processi produttivi. Pur facendo riferimento al 
tradizionale sistema manifatturiero, sia le nostre tecnologie di taglio, che trasformano il prodotto, sia quelle di 
marcatura, che lo identificano e lo decorano, vanno a intercettare esigenze specifiche che nell’ambito della produzione 
manifatturiera sono sempre più richieste. A contribuire all’aumento della domanda sono le innovazioni tecnologiche che 
rendono i prodotti disponibili sempre più facili da utilizzare, produttivi e versatili, ampliando la platea dei potenziali 
clienti. 
  
Infine, in presenza delle ottime prospettive di crescita dei mercati di riferimento sul medio lungo termine, il gruppo 
riesce ad acquisire quote di mercato e a creare nuove nicchie applicative grazie all’innovazione. L’ampiezza della 
gamma di prodotti offerti, la capacità di innovarla continuamente per conformarla alle esigenze del mercato o ancor 
meglio crearne di nuove, sono i nostri fattori critici di successo. Il Gruppo El.En. ha avuto ed ha la capacità di eccellere 
in queste attività. L’ampia sezione dedicata alle attività di ricerca e sviluppo documenta e testimonia la loro centralità 
nell’ambito delle attività del gruppo e la grande attenzione che viene posta a dedicare le opportune risorse a quanto 
occorre a garantire la prosperità del gruppo negli anni a venire. 
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DESCRIZIONE DEL GRUPPO 
 
Al 31/12/2021 la struttura del Gruppo è la seguente: 
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INDICATORI ALTERNATIVI DI PERFORMANCE 
 
 
Il Gruppo El.En. utilizza alcuni indicatori alternativi di performance che non sono indentificati come misure contabili 
nell’ambito degli IFRS, per consentire una migliore valutazione dell’andamento del Gruppo. Pertanto il criterio di 
determinazione applicato dal gruppo potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altri gruppi e il saldo 
ottenuto potrebbe non essere comparabile con quello determinato da questi ultimi. 
 
Tali indicatori alternativi di performance, determinati in conformità a quanto stabilito dagli Orientamenti sugli 
indicatori alternativi di performance emessi dall’ESMA/2015/1415 e adottati dalla CONSOB con comunicazione nr. 
92543 del 3 dicembre 2015, si riferiscono solo alla performance del periodo contabile oggetto del presente documento e 
dei periodi posti a confronto. 
  
Il Gruppo utilizza i seguenti indicatori alternativi di performance per valutare l’andamento economico: 
 

- il valore della produzione: determinato dalla somma dei ricavi, dalla variazione dei prodotti finiti, 
semilavorati, lavori in corso e capitalizzazioni e altri proventi operativi; 

- il risultato operativo: detto anche “EBIT” rappresenta la differenza tra i ricavi e gli altri proventi operativi, i 
costi della produzione, gli altri costi operativi e ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni; 

- il margine operativo lordo: detto anche “EBITDA”, rappresenta un indicatore della performance operativa ed 
è determinato sommando al Risultato Operativo la voce “Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni”; 

- il valore aggiunto: determinato sommando al Margine operativo lordo la voce “Costi del personale”; 
- il margine di contribuzione lordo: che rappresenta un indicatore della marginalità delle vendite determinato 

sommando al Valore Aggiunto la voce  “Costi per servizi ed oneri operativi”; 
- l’incidenza che le varie voci del conto economico hanno avuto sui ricavi. 

 
Il Gruppo utilizza quali indicatori alternativi di performance per valutare la propria capacità di far fronte ad obbligazioni 
di natura finanziaria: 
 
- la posizione finanziaria netta intesa come: disponibilità liquide + titoli iscritti nelle attività correnti + crediti 
finanziari correnti - debiti e passività finanziarie non correnti - debiti finanziari correnti (predisposta in linea agli 
Orientamenti dell’ESMA che a partire dal 5 maggio 2021 hanno modificato i riferimenti contenuti in precedenti 
comunicazioni della CONSOB, ivi inclusi i riferimenti presenti nella Comunicazione n. DEM/6064293 del 28-7-2006 
in materia di posizione finanziaria netta). 
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INDICATORI DI PERFORMANCE 
 
Sono stati individuati i seguenti indicatori di performance allo scopo di fornire informazioni aggiuntive in merito alla 
struttura patrimoniale, finanziaria e reddituale del gruppo: 
 
 
 
 
  31/12/2021 31/12/2020 

      

Indici di redditività:     

      

ROE 20,3% 9,9% 

(Utile netto quota gruppo / Capitale Proprio)     

      

ROI 10,0% 6,4% 

(Reddito operativo / Totale attivo)     

      

ROS 11,4% 7,4% 

(Reddito operativo / Ricavi)     

      

Indici di struttura:     

      

Elasticità degli impieghi 0,79 0,75 

(Attività correnti / Totale attivo)     

      

Leverage 1,21 1,23 

((Patrimonio netto + Debiti finanziari) / Patrimonio netto )     

      

Current Ratio 1,70 1,95 

(Attivo corrente / Passivo corrente)     

      

Copertura passività correnti 1,19 1,34 

((Crediti correnti + Disponibilità liquide+Titoli) / Passivo corrente)     

      

Quick ratio 0,60 0,68 

((Disponibilità liquide+Titoli) / Passivo corrente)     

      
 
 
 
Per una più chiara lettura della tabella sopra esposta e in considerazione delle disposizioni in materia di indicatori 
alternativi di performance riteniamo opportuno indicare la seguente definizione riconducibile ai prospetti di bilancio: 
 

- Capitale Proprio = Patrimonio Netto di Gruppo – Risultato d’esercizio 
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PRINCIPALI DATI ECONOMICO FINANZIARI  
 
 
L’esercizio 2021 si chiude per il gruppo El.En. con risultati ampiamente superiori alle più rosee aspettative delineate a 
inizio anno: il fatturato consolidato supera i 571 milioni, risultato operativo e risultato netto del gruppo sono 
rispettivamente pari a 64,8 e 45,4 milioni di euro circa. Il confronto con il 2020, così duramente colpito dalla pandemia, 
esalta gli straordinari risultati (fatturato +40%, risultato operativo +115%, risultato netto del gruppo +124%), ma la vera 
misura della solidità dei risultati ottenuti si rileva dal confronto con il 2019, l’ultimo anno prima della crisi pandemica: 
nonostante il pesante impatto della crisi, la crescita media annua dal 2019 al 2021 è stata pari al 19,4% nel fatturato, al 
30,3% nel risultato operativo e al 32,2% nell’utile netto del gruppo. 
 
Il management della società esprime quindi profonda soddisfazione per i risultati ottenuti, frutto di una pianificazione di 
lungo termine basata su investimenti mirati, alcuni ben evidenti come quelli nelle strutture operative e logistiche (58 
milioni negli ultimi 4 anni), altri articolati in innumerevoli azioni e capitoli di spesa, finalizzate a migliorare le 
competenze tecniche, commerciali e organizzative nelle nostre attività, intensificando il processo di stratificazione delle 
conoscenze all’interno delle nostre funzioni, che è alla base delle nostre capacità innovative.  
Come indicato in premessa, le condizioni di mercato nel 2021 e all’inizio dell’esercizio 2022 sono state molto 
favorevoli, facendo risultare trascurabili gli effetti della pandemia che pur continua a influenzare fortemente la nostra 
vita quotidiana.  
Lo scoppio della guerra in Ucraina arriva a destabilizzare nuovamente il quadro economico e politico internazionale, 
introducendo un nuovo importante fattore di incertezza proprio nel momento in cui si iniziava a intravedere l’uscita dal 
periodo afflitto dal Covid. Assieme allo sgomento ed al dolore per le popolazioni coinvolte, la guerra in sé e le sanzioni 
porteranno ad una oggettiva difficoltà nelle transazioni commerciali del gruppo con Russia e Ucraina. Le  vendite verso 
le aree più direttamente interessate al conflitto rappresentato meno del 2% del fatturato consolidato. Auspichiamo che il 
conflitto possa venire rapidamente a cessare e si interrompa il carico di morte che in maniera così incomprensibile sta 
portando. Rileviamo che agli effetti diretti del conflitto se ne potranno aggiungere altri indiretti derivanti dall’attuale 
incerta evoluzione delle relazioni internazionali, effetti non quantificabili in questa sede anche se in parte già evidenti 
nel rincaro dei costi energetici di cui il conflitto e le tensioni geopolitiche che hanno preceduto il conflitto stesso sono 
una causa evidente. 
 
Oltre al rincaro dei costi energetici in questi ultimi mesi si è intensificato un fenomeno che ha già ostacolato la nostra 
attività nel corso del 2021: l’aumento dei costi delle materie prime e dei componenti e la difficoltà delle supply chain di 
svariate categorie merceologiche di far fronte in maniera tempestiva alla crescente domanda. Il rincaro dei costi dei 
materiali è stato nel 2021 bilanciato dal grande aumento dei volumi, ma sarà più direttamente incisivo nel 2022. 
L’allungamento dei tempi di consegna ha determinato la necessità di anticipare sia le programmazioni che l’esecuzione 
stessa degli acquisti, con un maggior rischio sugli impegni di fornitura ed una maggiore immobilizzazione di capitale 
circolante nelle rimanenze. La crescita del volume di produzione è stata, e lo è tuttora, ostacolata dalla carenza di 
materiali che si è estesa fino alla indisponibilità di certi componenti e dalla inaffidabilità dei tempi di consegna 
programmati e concordati. Infine per ovviare alla indisponibilità di certi componenti, la ricerca e sviluppo è stata 
coinvolta nella reingegnerizzazione di certi assiemi basati su quanto disponibile in alternativa a quanto originariamente 
progettato.  
Queste difficoltà appena descritte permangono in questo avvio di esercizio. Non hanno impedito la crescita del 2021, 
ma ne hanno limitato l’entità: l’aumento del portafoglio ordini è infatti generato in primo luogo dall’aumento degli 
ordini, ma anche dalla oggettiva difficoltà riscontrata nell’aumentare rapidamente i volumi di produzione per soddisfare 
la crescente domanda. In presenza di tempi di consegna che per alcuni componenti superano le 60 settimane, 
prevediamo che questa problematica continuerà ad ostacolarci nel 2022. 
 
L’andamento generale delle attività del gruppo è stato quindi molto positivo, per tutto l’esercizio. Tra le varie note 
positive che hanno contraddistinto l’annata, nel settore medicale la più significativa è lo sviluppo del fatturato verso gli 
Stati Uniti d’America, in parte generato dal rilancio in grande stile della collaborazione con Cynosure, la società 
americana che era stata parte del gruppo El.En. dal 2002 al 2016, oggi controllata da un fondo di private equity. Grazie 
a questa collaborazione, e ad altre come ad esempio quella con Cartessa, distributore dei prodotti Deka e Quanta 
nell’estetica medicale sul territorio statunitense, il mercato americano è diventato nel 2021 il principale sbocco per le 
nostre produzioni nel settore medicale, seguito in ordine da Giappone, Italia e Germania, Paesi nei quali operiamo in 
prevalenza con reti distribuzione diretta. Crescite a due cifre sono state registrate su tutti i mercati di sbocco e in tutti i 
segmenti applicativi, con alcune sporadiche eccezioni che non hanno inciso sul quadro fortemente positivo. Molto 
significativo è stato il recupero nei settori della chirurgia e della terapia, mercati che più avevano subito gli effetti del 
Covid  e che sono tornati a brillare nel 2021. Le applicazioni chirurgiche di urologia (rimozione dei calcoli e riduzione 
della ipertrofia benigna della prostata) vanno anche ad accrescere la base installata, generatrice di reddito futuro grazie 
al consumabile, la fibra ottica mono o multi uso usata in ogni singolo intervento chirurgico, che viene venduto dal 
gruppo agli utilizzatori. Anche in questa attività i risultati sono in forte crescita, nonostante un problema causato alla 
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nostra produzione da un fornitore all’inizio dell’anno, e abbiamo in programma di investire nell’ampliamento della 
capacità produttiva mediante l’installazione di ulteriori camere bianche nella sede di Quanta System a Samarate. 
  
Nel settore industriale è proseguita la crescita dirompente del settore del taglio, in ambedue le strutture, cinesi e italiane 
che curano nel gruppo il settore Taglio laser. In Cina, il recupero della domanda seguito al lock down nei primi mesi del 
2020 ha portato a una fase di mercato molto positiva durata fino all’estate del 2021. Da allora il generale rallentamento 
dell’economia cinese, insidiata, tra l’altro dalle prospettive di crisi del settore immobiliare innescate dal pericolo di 
default di Evergrande, ha raffreddato i mercati. L’andamento dei primi sei mesi è stato così brillante da rendere 
scarsamente rilevante, su base annuale, il rallentamento riscontrato nel secondo semestre, andando a registrare in Cina 
un aumento del fatturato del 33% su base annuale e del 27% medio dal 2019. Contiamo che la forza innovativa dei 
nostri sistemi, sostenuta dal previsto recupero dell’economia cinese, confermino i segnali positivi che il mercato sta 
dando in questo avvio di esercizio permettendo un altro anno di crescita. Non ha avuto incertezze l’andamento delle 
vendite di Cutlite Penta che opera in Italia e in Europa nel settore del taglio ed ha messo a segno una straordinaria 
crescita del 68,8%, un contributo determinante alla crescita del settore Taglio che ha superato nell’esercizio i 215 
milioni di fatturato. Il positivo andamento dei mercati ha coinvolto anche la nostra filiale brasiliana, in grado di 
raddoppiare il fatturato in Euro, (+120% in Reais) e di dare un contributo positivo alla redditività di gruppo. 
Ancora nel settore industriale molto positivo è stato l’andamento nella marcatura, con Lasit che ha aperto una filiale nel 
promettente territorio polacco, e nel settore delle applicazioni speciali con sorgenti e teste di scansione di nostra 
fabbricazione che trovano sempre maggior utilizzo in applicazioni innovative nei settori del packaging e in processi 
accessori per la fabbricazione di motori elettrici. 
 
Come illustrato nel seguito della relazione, l’aumento dei volumi di produzione e di fatturato ha consentito una leva 
operativa che ha migliorato sensibilmente la redditività operativa. E, quanto alle strutture e funzioni operative, si è 
continuato a rinforzarle per mettere i nostri team di ricerca, ingegnerizzazione e marketing, e con loro tutte le funzioni 
di supporto, nelle condizioni ottimali per innovare prodotti, applicazioni e strategie di posizionamento sui mercati che 
sono alla base dei nostri futuri successi. 
 
Nel corso dell’esercizio si sono intensificate le attività intraprese in ambito di sostenibilità da parte del Gruppo, peraltro 
ricomprese tra gli indicatori di performance per i compensi della Direzione. Il Piano pluriennale di Sostenibilità del 
gruppo ha previsto, oltre al monitoraggio dei progetti in essere e al raggiungimento degli obiettivi, ulteriori aree e 
progetti di miglioramento; l’impegno continuo trova riscontro anche nel miglioramento dei rating ESG ottenuti dalle 
principali agenzie di rating di sostenibilità. Si segnala che nel corso dell’anno il Gruppo ha impostato un piano di analisi 
delle proprie attività per adempiere al progressivo recepimento dei nuovi obblighi di rendicontazione introdotti dal 
Regolamento UE 852/2020 – Taxonomy Regulation. Tale Regolamento ha infatti definito i contenuti da rendicontare e i 
criteri per definire un’attività economica come ecosostenibile (per adesso soltanto per alcune tipologie di attività che 
rispondono ai criteri di mitigazione e adattamento al cambiamento climatico) e ne introdurrà di nuovi per altre attività 
nel corso dei prossimi esercizi. 
 
Dal punto di vista dei nuovi investimenti, il gruppo continua a focalizzarsi sullo sviluppo interno delle proprie attività, 
dotandolo delle strutture operative necessarie a cogliere, o meglio a continuare a cogliere le opportunità che i nostri 
mercati ci stanno offrendo. Gli spunti per investimenti all’interno delle articolate strutture del gruppo sono numerosi e 
continuano ad essere più promettenti di diversificazioni esterne mediante politiche acquisitive. Anche nel 2022 gli 
investimenti fissi saranno finalizzati allo sviluppo delle strutture operative del gruppo, soprattutto a Calenzano, Torre 
Annunziata, Wuhan e Samarate. 
 
Il gruppo ha dimostrato di avere i mezzi organizzativi e tecnici per soddisfare le esigenze della clientela ed anche per 
innovare stimolando ulteriormente la domanda a suo vantaggio. Abbiamo fiducia nella capacità e potenzialità della 
nostra organizzazione e delle nostre persone di poter anche in futuro beneficiare degli sviluppi attesi della domanda nei 
nostri mercati.  
 
La seguente tabella illustra la suddivisione del fatturato al 31 dicembre 2021 tra i settori di attività del gruppo, 
confrontata con l’analoga suddivisione per l’esercizio 2020. 
 
 
  31/12/2021 Inc % 31/12/2020 Inc % Var. %  

            

Medicale            311.290  54,48%            229.061  56,13% 35,90% 

Industriale            260.112  45,52%            179.023  43,87% 45,30% 

Totale fatturato            571.402  100,00%            408.083  100,00% 40,02% 

 
La crescita complessiva supera il 40%, più marcata nel settore industriale. 
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Dal punto di vista della distribuzione geografica del fatturato, l’andamento del periodo è illustrato dalla seguente 
tabella: 
 
 
  31/12/2021 Inc % 31/12/2020 Inc % Var. %  

            

Italia            116.435  20,38%              72.557  17,78% 60,47% 
Europa            116.381  20,37%              73.918  18,11% 57,45% 

Resto del Mondo            338.586  59,26%            261.608  64,11% 29,42% 

Totale fatturato            571.402  100,00%            408.083  100,00% 40,02% 

 
Di seguito le tabelle che illustrano la suddivisione per area geografica del fatturato in base al settore di attività. Il 
risultato meno brillante è il +26,38% delle vendite medicali nel resto del mondo, il migliore il +69,74% del settore 
industriale in Italia, trascinato dal settore del taglio, ma anche dalle sorgenti di media potenza ed i sistemi di marcatura 
per i quali la nostra offerta ha trovato in Italia un’accoglienza molto positiva. 
 
 
Settore medicale 
 
  31/12/2021 Inc % 31/12/2020 Inc % Var. %  

            

Italia                        33.580  10,79%              23.744  10,37% 41,42% 

Europa                        91.385  29,36%              57.882  25,27% 57,88% 

Resto del Mondo                      186.325  59,86%            147.434  64,36% 26,38% 

Totale fatturato                      311.290  100,00%            229.061  100,00% 35,90% 

 
 
Settore industriale 
 
  31/12/2021 Inc % 31/12/2020 Inc % Var. %  

            

Italia              82.855  31,85%              48.813  27,27% 69,74% 

Europa              24.997  9,61%              16.036  8,96% 55,88% 

Resto del Mondo            152.260  58,54%            114.174  63,78% 33,36% 

Totale fatturato            260.112  100,00%            179.023  100,00% 45,30% 

 
 
All’interno del settore dei sistemi medicali ed estetici, che nell’anno 2021 ha rappresentato il 54% circa del fatturato del 
gruppo, l’andamento delle vendite nei vari segmenti è illustrato dalla seguente tabella: 
 
 
  31/12/2021 Inc % 31/12/2020 Inc % Var. %  

            
Estetica            198.292  63,70%            136.508  59,59% 45,26% 

Chirurgia              45.218  14,53%              38.300  16,72% 18,06% 

Terapia              13.484  4,33%                7.638  3,33% 76,54% 

Altri                   757  0,24%                   500  0,22% 51,41% 

Totale sistemi medicali            257.750  82,80%            182.945  79,87% 40,89% 
            

Service medicale              53.540  17,20%              46.115  20,13% 16,10% 

            

Totale Medicale            311.290  100,00%            229.061  100,00% 35,90% 

 

La crescita è marcata in tutti i segmenti, il settore medicale cresce del 35,9% sul 2020 e a una media annua del 13,4% 
rispetto al 2019. Per i segmenti del service e dell’estetica, cresciuti anche nel 2020, si parla di ulteriore accelerazione. 
Per la chirurgia e la terapia, in difficoltà nel 2020, si tratta di un forte recupero che posiziona il fatturato della terapia al 
di sopra dei livelli del 2019 e delinea per la chirurgia la prospettiva di recuperare a breve termine i livelli record del 
2019. 
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Nel segmento dell’estetica le tre principali famiglie di sistemi laser per epilazione sono state determinanti per la rapida 
crescita. I Mediostar di Asclepion, i Motus e gli Again di Deka costituiscono nel segmento applicativo le nostre punte di 
diamante in termini di numeri prodotti e fatturato, rappresentando benissimo la varietà e completezza di gamma di cui il 
gruppo El.En. si fa vanto. I Motus sono una soluzione ad Alessandrite e Nd:YAG compatta ed efficace nel lavorare con 
impulsi di media energia ad alta frequenza; nella stessa lunghezza d’onda gli Again offrono maggiore potenza per un 
trattamento rapido nella modalità “a stampo” assecondando le esigenze di elevata produttività di certe fasce di clientela;  
la tecnologia tedesca dei sistemi Mediostar li posiziona, su un livello qualitativo di eccellenza assoluta con un gap 
qualitativo, effettivo e percepito - come dimostrato dai volumi venduti - rispetto al variegato mondo dei sistemi laser a 
semiconduttore (“a diodo”). Altrettanto importante è stata la crescita nel settore del trattamento corpo, grazie anche qui 
alla articolata offerta di apparecchiature e tecnologie. Accanto al sistema Onda Coolwaves con cui Deka nel 2018 
introdusse per la prima volta la tecnologia delle microonde nelle applicazioni non invasive di body contouring si sono 
affiancate, con ottimi successi di vendita, la tecnologia delle matrici di led superluminescenti con i sistemi Physiq B-
Strong Plus e Delinea, e quella, specifica per la tonicità muscolare, degli impulsi magnetici ad alta intensità con i 
sistemi Schwarzy, B-Strong e Bodylab. Ottimo è stato anche l’andamento nelle applicazioni antiaging per la pelle, per 
la quale sono indicate la tecnologia a CO2 e quella degli impulsi extracorti Q-switched e ai picosecondi. La prima è un 
evergreeen della quale El.En. ha affinato nel tempo la tecnologia dei risonatori e della scansione del fascio, mettendo a 
punto metodologie di rapida ed efficace esecuzione come la Coolpeel popolarissima negli Stati Uniti. Nella seconda 
eccelle Quanta System con i sistemi Discovery Pico, Q-Plus e Chrome utilizzati appunto per i trattamenti antiaging 
apprezzati in estremo oriente per la loro efficacia sulle pigmentazioni da invecchiamento che caratterizzano le pelli 
orientali ed anche nel mondo occidentale per la loro capacità di rimuovere i tatuaggi. 

Ottimo è stato anche il rilancio della chirurgia, più penalizzata dall’impatto e dal perdurare della pandemia per la 
focalizzazione delle attività ospedaliere sul Covid. Ai sistemi a stato solido ad Holmium che costituiscono il nostro 
punto di forza storico per i trattamenti urologici (BPH e rimozione calcoli), nel 2020 è stato affiancato il sistema FIber 
Dust basato su una sorgente con tecnologia a fibra ottica, che ha completato la gamma aggiungendo la tecnologia che, 
introdotta dalla concorrenza, sembra in grado di conquistare quote di mercato importanti.  Alle vendite di sistemi per 
urologia si associa un importante volume di vendite di fibre ottiche chirurgiche mono e multi uso, consumabili necessari 
per l’esecuzione degli interventi chirurgici con il laser. Le vendite di fibre ottiche sono registrate tra i ricavi per service 
post vendita e ne costituiscono nel 2021 circa un terzo.  

Nel service post vendita, si riscontra con soddisfazione la crescita della quota di consumabili, delle citate fibre ottiche 
per urologia, delle lame monouso per morcellatori oltre che a consumabili di corredo per le forniture dell’estetica 
professionale. Diminuiscono le attività di upgrade di sistemi, che non presentano un andamento costante nel tempo 
essendo legate a specifiche operazioni non ripetitive. 

Prosegue l’ottimo recupero nella fisioterapia, dove Asa è tornata a percorrere il cammino di crescita che l’ha 
caratterizzata negli anni e chiudendo l’esercizio 2021 con risultati record. Viene registrato nel segmento della terapia il 
fatturato per i sistemi di trattamento della SUI (Incontinenza urinaria da Stress, un disagio comune nella popolazione 
femminile di età avanzata) lanciati da Deka sul finire dell’anno con buone prospettive di sviluppo futuro. 

 
Per il settore delle applicazioni industriali la tabella esposta di seguito illustra il dettaglio del fatturato secondo i 
segmenti di mercato su cui il gruppo opera. 
 
  31/12/2021 Inc % 31/12/2020 Inc % Var. %  
            

Taglio            215.996  83,04%            147.400  82,34% 46,54% 

Marcatura              22.562  8,67%              17.257  9,64% 30,74% 

Sorgenti                6.969  2,68%                2.254  1,26% 209,20% 
Restauro                   243  0,09%                   373  0,21% -34,92% 

Totale sistemi industriali            245.770  94,49%            167.283  93,44% 46,92% 

            

Service industriale              14.343  5,51%              11.740  6,56% 22,18% 

            

Totale Industriale            260.112  100,00%            179.023  100,00% 45,30% 

 
La crescita nel 2021 supera il 45%, con una crescita annuale media dal 2019 che sfiora il 30%, grazie soprattutto al 
segmento principale, quello del taglio. 
Nel settore del taglio laser la crescita nel secondo semestre 2021 deriva prevalentemente dai risultati di Cutlite Penta, 
mentre più calmo è stato l’andamento delle vendite in Cina, dopo la straordinaria accelerazione post Covid del secondo 
semestre 2020 e del primo semestre 2021. La rapida evoluzione dell’offerta determinata dall’introduzione delle sorgenti 
laser in fibra ottica nel taglio laser ha creato una grande opportunità di crescita. Le nostre società cinesi in prima battuta 
e poi Cutlite Penta sono state in grado di gestire al meglio la tecnologia sviluppando sistemi di taglio che offrono ai 
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clienti i vantaggi di costo, produttività ed affidabilità che la tecnologia consente. Le potenze disponibili, passate in 
pochi anni da una media di 4kW a 30/40 kW hanno permesso un aumento di produttività che consiste sia nella maggior 
velocità di taglio della lamiera a parità di spessore che nella possibilità di tagliare con qualità e tempi eccellenti spessori 
sempre più alti. Maggior produttività, costi decrescenti e nuove potenzialità applicative grazie al superamento di certe 
soglie critiche hanno ampliato la platea dei potenziali clienti per cui risulta molto conveniente inserire un sistema laser 
nella propria linea di produzione. La crescita di cui ci rallegriamo oggi è il frutto degli investimenti del gruppo nel 
settore, avviati nel 2007 con l’insediamento in Cina nella città di Wuhan, e intensificati negli ultimi anni per dotarsi 
delle strutture logistiche necessarie a cogliere l’opportunità di crescita (4 nuovi stabilimenti costruiti in Cina a Wenzhou 
e Lin Yi, uno in Italia a Prato). La nostra posizione competitiva sul mercato interno cinese è basata sulla nostra 
decennale localizzazione sul territorio, dove nei nostri stabilimenti vengono realizzati sistemi laser che pur essendo 
cinesi, beneficiano di alcune tecnologie chiave di origine italiana ed europea. Questa caratteristica ha costituito da 
sempre un vantaggio competitivo importante su un mercato dalla concorrenza agguerrita come quello cinese. A questa 
peculiare caratteristica della nostra offerta sul mercato cinese, si è aggiunta la nostra capacità di gestire in maniera 
ottimale le altissime potenze che la tecnologia laser ha recentemente reso disponibili per le applicazioni di taglio. 
Questa competenza ci differenzia dalla concorrenza, permettendoci di agire da pioniere nell’utilizzo dei sistemi laser in 
applicazioni che solo con altissime potenze di taglio sono realizzabili e di mantenere una buona leadership nei sistemi di 
taglio ad altissima potenza. Nel corso del 2021 i sistemi con sorgente da 30kW sono entrati nella produzione corrente e 
si è caratterizzato il primo sistema con a bordo una sorgente da 40kW, un ulteriore aumento di potenza che promette di 
aprire nuove opportunità applicative e ulteriori aumenti di produttività dei nostri sistemi laser.  
 
Molto interessante è stata la crescita nel settore delle sorgenti, che beneficia di un efficace lavoro di sviluppo sia sulle 
prestazioni tecniche delle sorgenti, sia sulle nuove applicazioni che, in collaborazione con i nostri clienti integratori di 
sistemi, riusciamo a mettere a punto in diversi campi. Accelera il recupero anche il settore della marcatura. Questo vale 
per le applicazioni di identificazione con la Lasit di Torre Annunziata che comincia a beneficiare della funzionalità del 
nuovo stabilimento ed ha costituito in Polonia una società per la distribuzione dei suoi sistemi in area ad alta intensità di 
crescita della industrializzazione. Questo vale anche per le applicazioni di decorazione con l’attività di Ot-las che 
attraversa una fase di positivo rilancio.  
 
Il segmento del restauro non è molto significativo in termini di volume d’affari, ma è un vero fiore all’occhiello del  
gruppo che mette le proprie competenze e le proprie tecnologie a disposizione della conservazione di manufatti artistici. 
Si tratta spesso di capolavori di rilevanza e notorietà mondiale ed El.En. nata e cresciuta in una città dallo straordinario 
patrimonio artistico, annovera questa missione tra quelle essenziali anche in relazione alle esigenze del suo territorio. 
La suggestiva immagine che vi presentiamo sotto, illustra una fase del restauro della Porta del Paradiso del battistero di  
Firenze, capolavoro  di Lorenzo Ghiberti conservato all’interno del museo dell’Opera del Duomo. 
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO RICLASSIFICATO AL 31 DI CEMBRE 2021 
 
Esponiamo qui di seguito il conto economico consolidato riclassificato per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021, 
confrontato con quello dell’esercizio 2020. 
 
 
 
Conto Economico 31/12/2021 Inc % 31/12/2020 Inc % Var. %  
            

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 571.402 100,0% 408.083 100,0% 40,02% 

Variazione prodotti finiti, semilavorati, lavori in corso e 
capitalizzazioni 21.425 3,7% 12.751 3,1% 68,02% 

Altri proventi operativi 5.987 1,0% 5.734 1,4% 4,40% 

Valore della produzione 598.814 104,8% 426.569 104,5% 40,38% 

Costi per acquisti di merce 358.601 62,8% 255.211 62,5% 40,51% 

Variazione materie prime (19.255) -3,4% (3.156) -0,8% 510,02% 

Altri servizi diretti 47.395 8,3% 32.877 8,1% 44,15% 

Margine di contribuzione lordo 212.073 37,1% 141.637 34,7% 49,73% 

Costi per servizi ed oneri operativi 47.812 8,4% 34.131 8,4% 40,08% 

Valore aggiunto 164.262 28,7% 107.506 26,3% 52,79% 

Costo del personale 84.170 14,7% 66.692 16,3% 26,21% 

Margine operativo lordo 80.091 14,0% 40.814 10,0% 96,24% 

Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni 15.234 2,7% 10.703 2,6% 42,34% 

Risultato operativo 64.858 11,4% 30.111 7,4% 115,39% 

Gestione finanziaria 1.752 0,3% (1.762) -0,4% 

Quota del risultato delle società collegate (195) 0,0% (425) -0,1% -54,01% 

Altri proventi e oneri netti 10 0,0% 0 0,0% 

Risultato prima delle imposte 66.424 11,6% 27.924 6,8% 137,87% 

Imposte sul reddito 17.300 3,0% 5.382 1,3% 221,43% 

Risultato di periodo 49.124 8,6% 22.542 5,5% 117,92% 

Risultato di Terzi 3.688 0,6% 2.287 0,6% 61,24% 

Risultato netto di Gruppo 45.436 8,0% 20.255 5,0% 124,32% 
 
 
Il margine di contribuzione si attesta a 212.073 mila euro, in aumento del 49,7% rispetto ai 141.637 mila euro del 31 
dicembre 2020, in primo luogo per effetto del notevole aumento del fatturato. Quanto alla marginalità percentuale delle 
vendite, questa risulta in deciso recupero dal 34,7% al 37,1% grazie ad un miglioramento dei margini in tutti e due i 
settori principali e nonostante il mix di vendite si sia spostato verso il settore industriale. Nello specifico, la marginalità 
delle vendite nel settore medicale è salita dal 41,0 % al 44,8%, quella del settore industriale dal 26,6% al 27,9%. Hanno 
contribuito a questo miglioramento il mix di prodotti, i risparmi sugli acquisiti e le efficienze derivanti dai maggiori 
volumi, che hanno superato gli aumenti dati dall’inflazione innescatasi nel 2021 e il rafforzamento del dollaro   
americano congiuntamente all’aumento del fatturato espresso appunto in dollari e destinato al nord America. 
 
I costi per servizi ed oneri operativi sono pari a 47.812 mila euro in aumento rispetto ai 34.131 mila euro del 31 
dicembre 2020 con una invariata incidenza sul fatturato pari all’8,4%. In questo aggregato di costo continuiamo ad 
avvantaggiarsi delle  minori spese commerciali, alleggerite della maggior parte dei viaggi internazionali e delle attività 
fieristiche e congressuali che, in particolare nel settore medicale, rappresentano un costo di entità significativa. Non 
sono stati numerosi gli eventi fieristici e congressuali a cui abbiamo potuto partecipare in questo periodo. In settembre 
si sono tenuti alcuni importanti congressi anche internazionali, fra tutti il congresso AntiAging di Montecarlo, ma il 
riacutizzarsi della pandemia ha rallentato in chiusura d’anno la prevista intensificazione nelle partecipazioni a eventi. Ci 
vorrà ancora tempo prima di tornare alla intensità pre-covid dei viaggi e degli eventi congressuali e fieristici, in questi 
ultimi 24 mesi sostituiti egregiamente dalle attività di contatto e promozione via web, adottate con determinazione e 
successo dall’inizio della pandemia quando era stata l’unica attività commerciale praticabile. 
 
Il costo per il personale, pari a 84.170 mila euro, è in aumento rispetto ai 66.692 mila euro del 31 dicembre 2020, con 
l’incidenza sul fatturato che diminuisce dal 16,3% del 31 dicembre 2020 al 14,7% del 31 dicembre 2021. 
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Al 31 dicembre 2021 i dipendenti del gruppo sono 1.902, in aumento rispetto ai 1.626 del 31 dicembre 2020. Circa la 
metà della variazione in aumento di 276 unità (17%) ha interessato le società cinesi impegnate nel settore del taglio 
laser, e, tra le altre, anche la Cutlite Penta di Prato ha aumentato rapidamente il numero di addetti (+30 unità pari al 
35%) per gestire il maggior volume di affari.  
 
Una parte considerevole delle spese del personale confluisce nelle spese di ricerca e sviluppo, per le quali il Gruppo 
percepisce anche contributi e rimborsi spese a fronte di specifici contratti sottoscritti con gli enti preposti.  
 
Per effetto dell’andamento delle poste sopra descritte, grazie all’aumento del fatturato e al miglior assorbimento dei 
costi di struttura, il Margine Operativo Lordo (EBITDA) risulta pari a 80.091 mila euro, in aumento del 96,2% rispetto 
ai 40.814 mila euro del 31 dicembre 2020. Il MOL vede aumentare anche la sua incidenza sul fatturato pari al 14% 
rispetto al 10% del 31 dicembre 2020. 
 
I costi per ammortamenti e accantonamenti segnano un deciso aumento passando dai 10.703 mila euro del 31 dicembre  
2020 ai 15.234 mila euro del 31 dicembre 2021, mentre la loro incidenza sul fatturato rimane sostanzialmente invariata, 
intorno al 3%. Il consistente aumento di valore degli accantonamenti deriva per lo più dagli accantonamenti a fondo 
garanzia prodotti e a fondo svalutazione crediti stanziati per l’adozione dei più stringenti criteri di stima richiesti dalla 
prassi cinese in sede di trasformazione della capogruppo cinese Penta Wenzhou in società per azioni. 
 
Il risultato operativo segna quindi un saldo positivo di 64.858 mila euro, in forte aumento rispetto ai 30.111 mila euro 
del 31dicembre 2020, con un’incidenza sul fatturato in aumento all’11,4% dal 7,4% dello stesso periodo dell’anno 
precedente.  
 
La gestione finanziaria segna un utile di 1.752 mila euro rispetto alla perdita di 1.762 mila euro registrata nell’analogo 
periodo dello scorso esercizio, beneficiando di un più favorevole andamento dei cambi, con il dollaro americano e il 
RMB che si sono rivalutati rispetto all’Euro nel periodo.  
 
Il costo per imposte correnti e differite di competenza dell’esercizio è pari a 17.300 mila euro: il tax rate complessivo è 
pari al 26% in aumento rispetto al 19,3% dello scorso anno che fu caratterizzato da alcuni sgravi fiscali previsti in Italia 
per contrastare gli effetti della pandemia e da benefici fiscali per la rivalutazione di certi beni aziendali di cui hanno 
goduto alcune società italiane. Per i dettagli relativi alle imposte e al tax rate vi rimandiamo alla corrispondente tabella 
della nota integrativa. 
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO E POSIZIONE FINANZIA RIA NETTA AL 31 
DICEMBRE 2021 
 
 
Lo stato patrimoniale riclassificato che riportiamo di seguito presenta una valutazione comparativa con quello del 
precedente esercizio. 
 
 
Stato Patrimoniale 31/12/2021 31/12/2020 Variazione 
        

 Immobilizzazioni immateriali  4.914  4.488  426  
 Immobilizzazioni materiali  100.822  85.576  15.245  

 Partecipazioni  1.949  1.991  -42  

 Attività per imposte anticipate  10.364  9.297  1.068  

 Altre attività non correnti  18.599  15.486  3.112  

Attività non correnti 136.648  116.838  19.810  

 Rimanenze  155.939  111.594  44.346  
 Crediti commerciali  146.774  94.009  52.765  

 Crediti tributari  15.725  11.032  4.694  

 Altri crediti  13.155  13.157  -2  

 Titoli  1.091  0  1.091  
 Disponibilità liquide  181.363  123.744  57.619  

Attività correnti 514.047  353.535  160.512  

Totale attivo 650.695  470.373  180.322  

 Capitale sociale  2.594  2.550  44  
 Sovrapprezzo azioni  46.841  42.556  4.284  

 Altre riserve  88.077  93.668  -5.591  

 Utili/(perdite) a nuovo  86.425  66.391  20.034  

 Utile/(perdita) di periodo  45.436  20.255  25.181  

Patrimonio netto di gruppo 269.372  225.420  43.952  

 Patrimonio netto di terzi  18.329  15.245  3.084  

Patrimonio netto totale 287.701  240.665  47.037  

 Benefici successivi alla cess.del rapp di lav. (TFR)  5.101  5.147  -46  

 Passività fiscali per imposte differite  2.506  2.210  295  

 Fondi rischi e oneri  10.470  5.717  4.753  
 Debiti e passività finanziarie  36.982  30.763  6.219  

 Altre passività non correnti  6.184  5.000  1.184  

Passività non correnti 61.242  48.838  12.405  

 Debiti finanziari  23.522  23.827  -305  

 Debiti commerciali  158.072  94.923  63.148  

 Debiti per imposte sul reddito  9.906  2.945  6.961  
 Altri debiti correnti  110.252  59.175  51.076  

Passività correnti 301.751  180.871  120.881  

Totale passivo e Patrimonio netto 650.695  470.373  180.322  
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Secondo quanto richiesto dalla comunicazione Consob del 28 luglio 2006 e in conformità con la Raccomandazione del 
CESR del 10 febbraio 2005 "Raccomandazioni per l’attuazione uniforme del regolamento della Commissione Europea 
sui prospetti informativi”, così come aggiornati dagli Orientamenti in materia di obblighi di informativa ai sensi del 
regolamento sul prospetto 1 (ESMA/ 31-62-1426, esponiamo di seguito i dettagli della consistenza della posizione 
finanziaria netta del Gruppo El.En. al 31 dicembre 2021: 
 
 
Posizione finanziaria netta 31/12/2021 31/12/2020 

Cassa e disponibilità liquide correnti 181.363 123.744 

Titoli 1.091 0 

Liquidità 182.454 123.744 

Crediti finanziari correnti 1 14 

Finanziamenti bancari correnti (20.388) (20.659) 

Parte corrente dell'indebitamento non corrente (3.134) (3.168) 

Indebitamento finanziario corrente (23.522) (23.827) 

Posizione finanziaria netta corrente 158.932 99.931 

Finanziamenti bancari non correnti (27.204) (23.366) 

Altri debiti finanziari non correnti (9.778) (7.398) 

Altre passività non correnti (6.184) (5.000) 

Indebitamento finanziario non corrente (43.166) (35.763) 

Posizione finanziaria netta 115.766 64.168 

 
 
Il 15 luglio 2020, l’European Securities and Markets Authority (ESMA) ha pubblicato la relazione finale di esito della 
pubblica consultazione riguardante i propri Orientamenti in materia di obblighi di informativa ai sensi del regolamento 
sul prospetto 1 (ESMA/ 31-62-1426). Gli Orientamenti si applicano dal 5 maggio 2021 e aggiornano i contenuti delle  
precedenti comunicazioni della CONSOB, ivi inclusi i riferimenti presenti nella Comunicazione n. DEM/6064293 del 
28-7-2006 in materia di posizione finanziaria netta. Il Gruppo ha modificato l’esposizione della posizione finanziaria 
netta in accordo a tali aggiornamenti, incluso il comparativo. 
 
Nel 2021 la posizione finanziaria netta ha registrato un aumento di circa 51,6 milioni, dai 64,2 milioni del 31 dicembre 
2020 ai 115,8 milioni del 31 dicembre 2021, evidenziando una ottima generazione di cassa. 
Il risultato è infatti molto positivo, considerando che nell’anno i flussi di cassa generati dalle attività operative hanno 
finanziato investimenti lordi per circa 23 milioni e il pagamento di dividendi per circa 9,4 milioni, oltre che il 
consistente aumento di rimanenze e crediti commerciali. 
Decisiva nel contenere l’impatto dell’aumento del circolante netto è stata la straordinaria acquisizione di ordini da 
clienti accompagnati dal pagamento di un acconto sulla fornitura: specialmente nel corso del quarto trimestre, il 
fenomeno è stato molto significativo, con un incremento di circa 21 milioni che ha portato al saldo finale degli acconti 
incassati a 64 milioni. 
Al netto di questo fenomeno la generazione di cassa nell’anno sarebbe stata positiva, ma di entità molto inferiore, in 
virtù del volume degli investimenti, dell’entità dei dividendi pagati e dell’aumento più che fisiologico del circolante 
netto soprattutto per effetto dell’aumento delle rimanenze. 
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Il grafico qui sotto evidenzia le componenti della variazione della posizione finanziaria netta nell’esercizio 2021: 
 

 
 
 
Ricordiamo inoltre che quanto a 11,5 milioni di euro, la liquidità è stata investita da parte della capogruppo El.En. negli 
esercizi precedenti in strumenti finanziari di tipo assicurativo che per la loro natura richiedono di essere iscritti tra le 
attività finanziarie non correnti. Analogo investimento è stato fatto lo scorso esercizio dalla controllata Quanta System 
per 2,5 milioni di euro e nel corso del terzo trimestre 2021 dalla controllata Deka Mela per 3 milioni di euro. Essendo 
un investimento di liquidità a medio termine, questi importi non fanno parte della posizione finanziaria netta. Alla fine 
del periodo il fair value totale degli investimenti è pari a 18,4 milioni di euro. 
 
 

PROSPETTO DI RACCORDO FRA IL BILANCIO CONSOLIDATO E D IL BILANCIO 
DELLA CAPOGRUPPO 
 

31/12/2021 31/12/2021  31/12/2020 31/12/2020 
 Patrimonio 

Netto 
Conto 

Economico  
Patrimonio 

Netto 
Conto 

Economico 

Saldi come da bilancio della Capogruppo 158.619 24.044   138.212 238 

Eliminazione partecipazioni in società consolidate: 0  0 0 

 - quota di utile di pertinenza del gruppo delle società controllate 36.327  0 35.846 

 - contributo al risultato di gruppo delle società collegate (195)  0 (362) 

 - eliminazione rettifiche di valore su partecipazioni 0  0 625 

 - eliminazione dividendi dell'esercizio (10.670)  0 (136) 

 - altri (oneri) e proventi (3.634)  0 (15.282) 

Totale contributo società consolidate 114.528 21.827   90.530 20.692 

Differenze di consolidamento 0 0  0 0 

Eliminazione utili interni su magazzino (3.628) (502)  (3.109) (740) 

Eliminazione utili interni su cessione cespiti (146) 67  (213) 65 

Altre 0 0  0 0 

Saldi come da bilancio consolidato - quota del gruppo 269.372 45.436   225.420 20.255 

Saldi come da bilancio consolidato - quota di terzi 18.329 3.688   15.245 2.287 

Saldi come da bilancio consolidato 287.701 49.124   240.665 22.542 

 
 

PFN Iniziale 0 64.168

Nopat * 64.168 0 47.558

AMAC** 111.726 0 15.234

CCN*** 93.770 33.177 0

Altri crediti/debiti correnti 93.770 0 49.464

Investimenti 118.272 24.962 0

Gest.ne fin. e non oper. 118.272 0 1.752

Dividendi pagati 110.609 9.414 0

Altre rettifiche 110.609 0 5.157

PFN Finale 0 115.766

* Nopat =Ebit-Imposte

** AMAC= Ammortamenti, Accantonamenti e Svalutazioni

*** CCN= Capitale Circolante Netto
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ANDAMENTO DELLA CAPOGRUPPO EL.EN. S.p.A. 
 

Principali dati economico – finanziari 
 
La capogruppo El.En. S.p.A. svolge attività di sviluppo, progettazione, produzione e vendita di sorgenti e sistemi laser 
destinati alla vendita ed utilizzo su due principali mercati, il mercato medicale/estetico ed il mercato industriale; essa 
eroga inoltre una serie di servizi post vendita, fornendo alla clientela assistenza tecnica, ricambistica e consulenza.  
El.En. S.p.A. ha perseguito negli anni una strategia di espansione costituendo o acquisendo numerose società che sono 
divenute suoi partner commerciali su specifici mercati merceologici o geografici. Le attività delle società del gruppo 
vengono coordinate mediante la definizione dei rapporti di fornitura, la selezione ed il controllo del management, le 
partnership nella ricerca e sviluppo ed il finanziamento sia in conto capitale che con finanziamenti onerosi o mediante 
l’estensione del credito di fornitura.  
L’attività di coordinamento assume un peso assai rilevante, anche in virtù del fatto che la maggior parte del fatturato di 
El.En. è teso a servire le controllate e comporta l’impegno di importanti risorse manageriali e finanziarie, dato che una 
parte considerevole delle risorse della società sono investite nelle società del gruppo a supporto dello sviluppo delle loro 
attività e di El.En. spa stessa. 
Le attività di El.En. S.p.A., come nei precedenti esercizi, si sono svolte nella sede di Calenzano (FI) e nell'unità locale 
di Castellammare di Stabia (NA). 
 
La seguente tabella illustra l’andamento delle vendite nei settori di attività operativa della società descritti, presentato in 
forma comparativa rispetto al precedente esercizio.  
 
 
  31/12/2021 Inc % 31/12/2020 Inc % Var. %  

            

Medicale            101.004  85,40%              53.565  83,41% 88,56% 
Industriale              17.275  14,60%              10.652  16,59% 62,18% 

Totale fatturato            118.278  100,00%              64.216  100,00% 84,19% 

 
 
La società registra un fatturato di oltre 118 milioni di euro, in aumento dell’84% rispetto al 2020. 
 
Dopo la fase acuta del Covid nella primavera 2020, durante la quale El.En. aveva subito gli effetti della drastica 
alterazione della domanda, rallentando i ritmi della produzione e facendo ricorso alla cassa integrazione, già nella 
seconda parte dell’anno le condizioni di mercato erano decisamente migliorate consentendo una chiusura di esercizio in 
forte accelerazione di volumi di produzione e risultati. Questa tendenza si è mantenuta anche nell’esercizio 2021, per 
ambedue i settori operativi di El.En., come ben rappresenta la rapidissima crescita del fatturato, in aumento di quasi il 
90% nel medicale e di oltre il 60% nell’industriale. 
La struttura operativa della società è stata rinforzata per consentire un così rapido aumento dei volumi, con assunzione 
di personale e con l’intensificazione dei rapporti con i terzisti che localmente curano il pre-assemblaggio dei nostri 
sistemi laser, di cui El.En. si fa carico solo delle fasi tecnologicamente critiche dei collaudi e delle verifiche di 
conformità alle numerose norme a cui i sistemi sono sottoposti. Si è assistito quindi ad un aumento dei costi fissi ma a 
un molto più rapido aumento del margine di contribuzione, con un effetto molto positivo sui risultati aziendali che 
hanno raggiunto livelli record, col fatturato vicino ai 120 milioni di euro e il risultato operativo vicino ai 18 milioni di 
euro, pari al 15% sul fatturato.  
La gestione finanziaria ha beneficiato, nella parte relativa alla gestione operativa, del rafforzamento della valuta 
americana e quindi di differenze cambi positive sulle nostre partite in dollari americani, e nella parte di gestione delle 
partecipazioni, del ritorno alla distribuzione di dividendi da parte delle controllate Deka M.E.L.A, Quanta System e 
Lasit, per un totale di circa 10 milioni.  
L’utile netto risultante è stato pari a 24 milioni, un record per quanto riguarda i risultati ottenuti da El.En. Spa in 
assenza di operazioni straordinarie. 
Nel maggio 2021 anche El.En. Spa è tornata a pagare il dividendo ai soci, dopo l’interruzione cautelativa del 2020, nella 
misura di 40 centesimi per azioni (prima del frazionamento 1:4 avvenuto nel mese di agosto 2021). 
 


